28 ottobre 2007

30a domenica Tempo Ordinario - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri

Prima Lettura  - Sir 35,12-14.16-18
Salmo Responsoriale – Sal 33
Seconda Lettura  - 2Tm 4,6-8.16-18 

Vangelo – Lc 18,9-14
Il contesto
Il Vangelo proclamato in questa domenica è tratto dal diciottesimo capitolo di Luca (Lc. 18,9-14)
In questo capitolo nei versetti 1-8 è narrato la parabola del giudice iniquo e la vedova importuna (vangelo di domenica scorsa), mentre nei versetti successivi dal 15 alla fine del capitolo sono narrati episodi quali: Gesù e i bambini, il notabile ricco, il pericolo delle ricchezze, la ricompensa promessa alla rinuncia, il terzo annunzio della passione e il cieco di Gerico.
La parabola odierna (18,9-14), proposta solo dall’evangelista Luca, continua la “lezione” sulla preghiera già iniziata domenica scorsa.
 

                                                  
I temi del Vangelo
1) La preghiera dei due protagonisti
a. Un fariseo che prega in piedi, membro di quella comunità religiosa osservante contro la quale spesso sono dirette le “frecciate” di Gesù. 
b. Un pubblicano, un esattore di denaro pubblico, odiata figura del funzionario fiscale che collabora con un detestato potere straniero, quello romano, che non osa nemmeno alzare lo sguardo e rimane nel buio dell’aula sacra.

2) Dal tipo di preghiera viene fuori il vero ritratto dei due protagonisti:
a. Il fondamento della preghiera del fariseo è nella giustizia dell’uomo; lui è convinto che la bilancia dei pagamenti con Dio penda a suo favore, perché osserva le leggi. E’ perfetto e sicuro di sé.
b. Il fondamento della preghiera del pubblicano sta non nella giustizia dell’uomo, lui per primo riconosce solo la sua povertà e il suo peccato “Abbi pietà di me che sono peccatore”, ma nella giustizia salvifica di Dio. 

3) Ribaltamento operato da Gesù: 
a. Il fariseo, attaccato alle sue opere, al suo orgoglio è respinto da Dio, nonostante le sua osservanza.
b. Il pubblicano è invece “giustificato” per la sua fede.

4) Il dono della salvezza è ben più grande del nostro merito, la bilancia dei pagamenti con Dio non potrà mai essere pari, non abbiamo diritto a nessuna ricompensa obbligatoria da Dio. 
(Cfr. Lc 5,32: “Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.”
Lc. 16,15: “Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è esaltato fra gli uomini e cosa detestabile davanti a Dio.”
Lc. 13,26: “Voi allora vi metterete a dire: abbiamo mangiato e bevuto con te, tu hai insegnato nelle nostre piazze. Ma egli ridirà: io non so donde voi siate. Allontanatevi da me, operatori di iniquità.”)
 

Spunti di lavoro con i ragazzi
Proponiamo di lavorare coi ragazzi sul tema della preghiera: è necessario avere il Vangelo, un cartoncino bristol e pennarelli.
 

Si inizia questo lavoro con la lettura del “Pater” Lc. 11,14, successivamente si può pregare insieme il Padre Nostro e poi chiedere ai ragazzi come pensano debba essere la preghiera.
Queste indicazioni possono essere raffigurate su un cartellone titolato “Come pregare” diviso in 8 parti: in ogni parte mettere come titolo le indicazioni riportate sotto e dopo farle illustrare ai ragazzi. 
Alcune indicazioni possono essere: 
• senza distrazioni (quando parli con qualcuno importante stai concentrato e non pensi ad altro)
• con amore (non chiedendo che a uno antipatico succeda di farsi male…)
• certi di essere ascoltati (non occorre il megafono!..)
• evitare i lunghi ragionamenti (ricordi il fariseo?...)
• evitare di contrattare con Dio (se mi fai vincere la lotteria, ti faccio costruire una chiesa…)
• evitare di minacciare Dio (se non fai come dico io, divento ateo…)
• senza tenere la contabilità (quest’anno ho detto 200 Pater, 100 Ave perciò in tutto…)
• accettando i propri limiti (non chiedere di essere il più bello, il più simpatico, il più…)
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Immagine
Icona del fariseo e del pubblicano, chiesa della Trasfigurazione, Marietta-Georgia.

[image: image2.jpg]


Segno
Queste mani sono vuote… così come sono vuote la nostre mani davanti al Signore…. proponiamo ai ragazzi un cartoncino con questa immagine e dietro scriviamo in bella calligrafia:”con che doni per il Signore vuoi riempire le tue mani?” e lasciamo lo spazio e magari anche dei “trattini” affinché ogni ragazzo posso completare personalmente la “scheda”

Canto
      Re                                 Sol      Re
1) Stasera sono a mani vuote, o Dio!
                                Sol      Re
Niente ti posso regalare o Dio 
Sol-         Re
solo l’amarezza, 
Sol-                  Re
solo il mio peccato, 
Sol-          Re                        Mi7          La
solo l’amarezza e il mio peccato, o Dio.

2) Quel cielo chiaro che mi ha svegliato 
ed il profumo delle rose in fiore, 
poi l’amarezza, poi il mio peccato
poi l’amarezza e il mio peccato, o Dio.

3) Son questi i miei poveri doni, o Dio, 
sono l’offerta di stasera, o Dio
poi la speranza, poi la certezza,
                                                         La Re
poi la certezza del perdono, o Dio, o Dio.

